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pASSIONI e VALORZ

Y% scoperta di TERRE,
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A Conselice, il 21 agosto 2011

Il Raduno del Centocinquantenario

pedalata nelle nostre terre tra storia e natura

PROGETTO

L’associazione “GirodellaRomagna.net”, in collaborazione con il G.C. Velosport Conselice e CAB Massari(Coop Agricola Braccianti), promuove il Raduno del Centocinquantenario, un evento cicloturistico che attraverserà luoghi ricchi di fascino, di spunti naturalistici, storici e artistici.
Non a caso la scelta di Conselice, come sede del raduno, è a ricordo di quanti si arruolarono nel 1848 con Garibaldi per l’unificazione della Patria; la storia valliva, ne fa una terra di mondine e scariolanti, protagonisti di dure lotte come testimonia un monumento a questi primi martiri dell’emancipazione proletaria.
Interminabili le colonne di braccianti che con le loro biciclette e le zappe a tracolla  invadevano le strade polverose per recarsi al lavoro.
La bicicletta è protagonista anche durante l’occupazione tedesca, con le giovani donne-staffette che trasportavano stampa, ordini, armi, in una Conselice divenuta il principale centro di produzione di stampa clandestina antifascista del Nord Italia. 
Il cicloraduno renderà omaggio al monumento per la Libertà di Stampa eretto nel 2006 in una piazza centrale della cittadina, per altro insignita, nel 2010, anche della medaglia di bronzo al valor civile.
Nella vicina Mandriole morì Anita Garibaldi, la sera del 4 agosto 1849, ed un punto-ristoro del tracciato sarà allestito a pochi passi dalla Cascina Guiccioli, oggi sede di un museo dedicato al Risorgimento e alla figura di Anita. 
Il percorso prevede diverse distanze e lungo il tracciato si transiterà a S.Alberto che oltre ad avere fornito asilo a Garibaldi, è il paese della famiglia Guerrini, il cui Olindo (in arte “Lorenzo Stecchetti”, autore del memorabile diario “E viazz” ai primi del ‘900) è considerato il cantore del “cavallo meccanico”, nonché definito lo scopritore dello sport del pedale. 
Va qui ricordato quanto in nessun’altra parte d’Italia come in Romagna, il connubio letteratura e bicicletta sia stato così forte e intenso, con autori come Alfredo Oriani, Aldo Spallicci, Renato Serra, etc.
Sempre a S.Alberto ha sede anche il museo NatuRa, il centro di scienze naturali della città di Ravenna; ospitato all’interno dello storico Palazzone, il museo è situato in uno dei più suggestivi angoli del Parco Delta del Po, adiacente alla parte meridionale delle Valli di Comacchio, in una zona di alto valore naturalistico e meta degli amanti del birdwatching e delle zone umide. 
Ma la storia di una terra è raccontata anche dai suoi prodotti, pertanto non mancheranno degustazioni eno-gastronomiche in collaborazione con l’associazione dei panificatori, le realtà locali lungo tutto il percorso e l’Azienda Agrituristica Massari a Conselice, sede logistica di tutta la manifestazione. 
A rendere ancora più suggestivo il prestigio del cicloraduno, contribuirà il gemellaggio e la presenza dell’Associazione “Fausto e Serse Coppi” da Castellania, come dimostrano alcune foto che ritraevano nelle nostre valli il Campionissimo, a ricordo della sua passione per la caccia.
Il “Cicloraduno del Centocinquantenario” intende riaffermare il messaggio universale della bicicletta come un mezzo di espressione appassionata di Libertà. Come scrive Stecchetti sul giornale “La Bicicletta”, che poi diventerà la Gazzetta dello Sport: “ Non c’è arte al mondo che possa esprimere il piacere della vita libera, piena, goduta nelle promesse dell’alba, nei trionfi dei meriggi, nella pace dei tramonti, correndo allegri, faticando concordi, sani, contenti”.
L’organizzazione
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